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LA CASA DELLA COMUNITA’. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) all’interno della Missione 6 

“Salute” ha previsto l’istituzione delle Case della Comunità, le quali rappresentano un nuovo modello 

organizzativo del Sistema Sanitario per garantire la risposta ai bisogni di natura sanitaria, sociosanitaria e 

sociale per la popolazione di riferimento. La popolazione target è  tutta la cittadinanza di qualsiasi età 

anagrafica (anziani, pazienti cronici, persone non autosufficienti e disabili, caregiver e famiglie etc.). La mission 

della Casa della Comunità è assicurare la presa in carico globale, continuativa e multiprofessionale della 

persona, lungo tutto il percorso di prevenzione, diagnosi, cura, riabilitazione e gestione delle condizioni 

croniche e di fragilità. La Casa della Comunità promuove un modello assistenziale centrato sui bisogni della 

popolazione, favorendo l’integrazione tra i servizi sanitari e sociosanitari territoriali e il coordinamento 

funzionale con le altre articolazioni dell’Azienda Sanitaria. E’ una struttura che offre servizi sanitari e sociali il 

più possibile vicino al cittadino, riducendo, ove possibile, il ricorso agli ospedali. Le Case della Comunità 

dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (ASFO) sono istituite in conformità agli standard qualitativi, strutturali 

e tecnologici definiti dal DM 77/2022 e alla DGR 664/2025 con cui la Regione FVG ha definito le linee di 

indirizzo per l’attivazione e il funzionamento delle Case della Comunità. 

La Casa della Comunità rende concreto un nuovo modello di assistenza che mette al centro la persona. 

 

LE FIGURE PROFESSIONALI. Nella Casa della Comunità i professionisti collaborano per la salute del paziente, 

ognuno offrendo la propria specializzazione, come una vera squadra, in una rete coordinata che fa dialogare 

fra loro tutti i servizi: si confrontano, condividono le informazioni e definiscono insieme il percorso di cura più 

adatto, considerando anche la situazione familiare, sociale e quotidiana per definire un progetto assistenziale 

individuale unico, coordinato e che si adatta nel tempo. Nella Casa della Comunità operano équipe 

multiprofessionali costituite dal Medico di Medicina Generale, Pediatra di Libera Scelta, Medico di Continuità 

Assistenziale (ex guardia medica), Specialisti Ambulatoriali, Infermieri di Famiglia e Comunità, Assistenti 

Sociali, Operatori Socio Sanitari, Fisioterapisti, Amministrativi. La finalità dell’operatività della Casa di 

Comunità è volta all’integrazione tra le figure a competenza sanitaria, socio-sanitaria e assistenziale mediante 

una organizzata rete di collaborazione e di confronto con i diversi soggetti del territorio. Gli operatori che 

lavorano nella Casa di Comunità sono dotati di cartellino di riconoscimento in ogni momento visibile dal 

cittadino.  

 

LA COMUNITA’ E’ PROTAGONISTA. Nella Casa di Comunità anche i cittadini e le associazioni di volontariato 

possono concorrere a far funzionare al meglio i processi di collaborazione, anche grazie al riconoscimento 

dell’impegno e della professionalità di chi è coinvolto. 

 

SERVIZI EROGATI PRESSO LA CASA DELLA COMUNITA’ E MODALITA’ DI EROGAZIONE. Nella Casa della 

Comunità vengono erogati servizi medici, infermieristici, socio-sanitari integrati, amministrativi attraverso la 

dotazione di personale con le rispettive attribuzioni di ruoli, funzioni e compiti, come di seguito indicato. 



 

4 
 

 

Ambulatorio infermieristico h12: l’ambulatorio infermieristico h12 prevede l’accesso per appuntamento 

oppure in autopresentazione della persona, per 12 ore continuative nella fascia oraria 8-20 per 7/7 giorni, 

compresi quindi domenica e giorni festivi nella Casa della Comunità Hub. Nella Casa della Comunità Spoke 

l’ambulatorio è invece attivo 6/7 giorni dal lunedì al sabato. Le attività svolte sono le seguenti: 

- valutazione infermieristica al paziente tramite intervista/osservazione;  

- attività diagnostica e/o di monitoraggio su prescrizione medica, anche con l’utilizzo di strumentazione 

diagnostica di primo livello;  

- somministrazione di terapia farmacologica su prescrizione medica;  

- monitoraggio e gestione dei principali devices impiegati;  

- medicazioni semplici;  

- rimozione sutura. 

 

La figura dell’infermiere di Famiglia o di Comunità è il tramite per un contatto diretto fra i cittadini e i servizi. 

Questo professionista offre assistenza, orientamento, educazione sanitaria e lavora sempre in sinergia con i 

professionisti. 

 

Ambulatorio specialistico multiprofessionale per la gestione della cronicità: le attività infermieristiche 

dell’ambulatorio sono volte all’orientamento e facilitazione all'accesso ai servizi sanitari e sociosanitari dei 

pazienti fragili e/o affetti dalle patologie croniche prevalenti secondo il modello della sanità di iniziativa, con 

un monitoraggio costante e servizi integrati per sostenere la persona nel tempo, adattando gli interventi alle 

sue esigenze. Nella Casa della Comunità sono attivati i percorsi per la gestione dei pazienti cronici, in 

collaborazione con il medico di Medicina Generale e con lo Specialista di branca. L’accesso all’ambulatorio 

della cronicità è su attività programmata secondo la programmazione delle agende nella fascia oraria 8.00-

16.00. Il confronto periodico tra i professionisti e il coordinamento tra i servizi prevengono complicazioni e 

permettono di intervenire tempestivamente rendendo più sicuro il percorso di assistenza. In questo modo 

l’utente saprà sempre su chi contare per avere l’assistenza necessaria. E’ attivo un sistema integrato di 

prenotazione direttamente collegato al CUP aziendale, per facilitare la continuità assistenziale e ridurre gli 

spostamenti dei cittadini. 

 

Assistenza Domiciliare Integrata: le cure domiciliari infermieristiche e riabilitative sono rivolte a persone non 

autosufficienti temporaneamente o stabilmente, con difficoltà o impossibilitate a camminare, non trasportabili 

per motivi clinici verso strutture sanitarie, comunque fornite di una rete familiare di supporto e con un 

contesto abitativo idoneo allo svolgimento delle attività previste nel Piano Assistenziale Individuale.  

Requisito essenziale per l’attivazione delle cure domiciliari da parte del distretto di competenza è la residenza 

in uno dei cinque distretti sanitari di ASFO oppure il domicilio sanitario. Per maggiori informazioni sul servizio 

delle cure domiciliari si invitano i cittadini a consultare la Carta dei servizi al link: 

https://asfo.sanita.fvg.it/it/azienda_informa/guide_servizi.html 

 

https://asfo.sanita.fvg.it/it/azienda_informa/guide_servizi.html
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Ambulatorio medico cure primarie h24: nella Casa della Comunità Hub la presenza del medico è h24 e 7 giorni 

su 7 attraverso l’integrazione della Continuità Assistenziale (ex guardia medica); invece nella Casa della 

Comunità Spoke di Cordenons il medico è presente h12 dalle 8 alle 20 e 6 giorni su 7 (esclusa la domenica). 

L’ambulatorio è aperto a tutte le persone con accesso diretto in autopresentazione oppure, preferibilmente, 

mediato telefonicamente dal numero europeo 116117, per 12h continuative dalle 8 alle 20. Nelle ore notturne 

dalle 20 alle 8 il servizio medico è raggiungibile solo telefonando alla centrale operativa 116117, la quale 

provvede alla ricezione delle richieste, alla valutazione del bisogno e all’orientamento del cittadino verso il 

medico di continuità assistenziale per fornire consigli telefonici, interventi domiciliari, ambulatoriali o la 

possibilità di invio ai servizi di emergenza-urgenza (112).  

L’ambulatorio medico h24 risponde ai bisogni non urgenti-non differibili attraverso l’erogazione delle 

seguenti attività al cittadino di qualunque età anagrafica al quale in quel momento non è assegnato un MMG 

(Medico di Medicina Generale), PLS (Pediatra di Libera Scelta), ACP (Ambulatorio Cure Primarie) o ASAP 

(Ambulatorio Sperimentale Assistenza Primaria) o che venga indirizzato al servizio stesso dalla Centrale 

Operativa 116117. È sempre e comunque il Medico a stabilire l’appropriatezza della richiesta e la priorità di 

accesso alla visita, una volta messo al corrente dei fatti, indipendentemente dalla modalità di accesso alla 

struttura. 

L’ambulatorio medico h24 eroga le seguenti prestazioni: 

• Consulto e/o visita medica per i problemi di salute non urgenti, ma non differibili (ovvero che non 

possono attendere l’apertura dello studio del proprio Medico di Medicina Generale). Verranno 

prescritti, se necessario, i farmaci per il primo ciclo di cure relativi al problema specifico acuto per cui 

il paziente si rivolge al servizio. 

• Certificazioni di malattia per i lavoratori dipendenti. Il medico non può rilasciare certificati che si 

riferiscano a periodi antecedenti l’inizio del turno di servizio. 

• Constatazione di decesso del cittadino domiciliato nei comuni di competenza della Casa della 

Comunità. 

• Visite domiciliari ESCLUSIVAMENTE per pazienti NON TRASPORTABILI e per condizioni cliniche che 

rendano necessaria la visita al domicilio a giudizio insindacabile del medico. L’impossibilità di 

raggiungere l’ambulatorio non dà automaticamente diritto alla visita a domicilio, se il medico non la 

ritiene necessaria. 

 
L’ambulatorio non eroga le seguenti prestazioni: 

• Prescrizione di esami di laboratorio (esami del sangue, etc.), diagnostica strumentale (radiografie, 

ecografie, risonanze, etc.) e visite specialistiche.  

• Ripetizione di ricette per terapie croniche. Ciò vale per tutti i farmaci che si assumono con continuità 

e che non rivestono il carattere di indifferibilità, i quali devono essere richiesti per tempo al proprio 

Medico di Medicina Generale.  

• Trascrizione su ricettario regionale di farmaci prescritti da altri medici (Pronto Soccorso, Medici 

ospedalieri, Medici privati, Odontoiatri, etc.); 

• Qualsiasi altra certificazione che non sia di malattia per lavoratori dipendenti o certificato di infortunio 

INAIL. 

• Richiesta di seconda opinione e/o interpretazione di esami di laboratorio, diagnostici, visite o qualsiasi 

altro referto. Il riferimento dell’utente resta il Medico di Medicina Generale di scelta dell’utente. 
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• Somministrazione di terapie iniettive programmate in orario notturno. 

 

Tali punti non si applicano ai cittadini privi in quel momento di MMG, PLS, ACP o ASAP. In tale caso il Medico 

in turno valuterà l’appropriatezza delle richieste del paziente e, in base alla valutazione clinica, valuterà le 

prestazioni da erogare. 

Punto Unico di Accesso socio-sanitario: presso il PUA opera un’equipe integrata composta da personale 

appartenente al Servizio Sanitario e ai Servizi Sociali dei Comuni, finalizzata all’accoglienza, orientamento e/o 

presa in carico dei problemi sanitari e socio-sanitari dei cittadini. Il PUA effettua un’attività di front office a cui 

i cittadini accedono direttamente e una di back office in cui viene attivato il processo di Valutazione 

Multidimensionale (UVM) e di pianificazione del Piano assistenziale individuale. Il PUA è aperto tutti i giorni 

dal lunedì al venerdì con la seguente articolazione oraria: LUN-MAR-GIO-VEN 9-12 e il MERC 12.30-15.30. 

 

Punto prelievi: è garantito per le persone prese in carico dall’ambulatorio multiprofessionale specialistico della 

cronicità e per i pazienti con problematiche cliniche non urgenti gestiti dall’ambulatorio medico di cure 

primarie h24. 

 

Servizi amministrativi: il personale amministrativo della Casa della Comunità garantisce ai cittadini attività di 

Anagrafe sanitaria (es. assegnazione del medico di Medicina Generale, assegnazione di codici di esenzione, 

etc..), Assistenza protesica e riabilitativa (es. fornitura di ausili personalizzati o di serie, istruttorie per 

l’autorizzazione di terapie riabilitative ambulatoriali, etc..), Assistenza farmaceutica integrativa regionale (es. 

fornitura di ausili monouso, farmaci per malattie rare e croniche, etc..). L’accesso ai servizi amministrativi è 

regolamentato dagli orari di apertura al pubblico consultabili al link: 

https://asfo.sanita.fvg.it/it/strutture/direzione_sanitaria/assist_territ/distretti/ 

 

La Casa della Comunità Hub può ospitare anche alcuni servizi facoltativi, quali gli ambulatori medici di 

Medicina Generale e dei Pediatri di libera scelta, il Consultorio Familiare, la Neuropsichiatria dell’infanzia e 

dell’adolescenza, le attività di Profilassi Vaccinale per tutte le fasce di età, i Servizi del Dipartimento Salute 

mentale e dipendenze, le attività di screening oncologici.  

 

DOVERI E DIRITTI: LA SALUTE SI COSTRUISCE CON UN PATTO 

La salute del singolo e della comunità si realizza nel rispetto di un patto reciproco nel quale sono accettati e 

condivisi i doveri e i diritti di ognuno. Nella Casa della Comunità ogni cittadino ha il dovere di: 

- rispettare il lavoro e l’impegno degli operatori sanitari seguendo le loro indicazioni e prescrizioni; 

- rispettare in ogni momento i diritti degli altri e la loro riservatezza evitando ogni forma di disturbo; 

- rispettare gli orari di accesso alle strutture evitando di disturbare il lavoro degli operatori e il riposo 

degli ospiti; 

- attendere educatamente il proprio turno per accedere alle attività sanitarie programmate;  

https://asfo.sanita.fvg.it/it/strutture/direzione_sanitaria/assist_territ/distretti/
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- rispettare rigorosamente il divieto di fumo; 

- non introdurre, se non esplicitamente autorizzati, bevande, alimenti o altre sostanze; 

- rispettare e far rispettare ai propri familiari le prescrizioni igieniche e sanitarie: lavarsi le mani, utilizzare 

dispositivi di protezione (mascherine, guanti, ecc.); 

- comunicare tempestivamente la rinuncia alle prestazioni sanitarie (prelievo, ricovero, intervento o 

qualsiasi prestazione diagnostica o terapeutica); 

- non allontanarsi o assumere iniziative di propria volontà senza l’autorizzazione degli operatori sanitari; 

- rispettare il luogo di cura, mantenendo l’ordine, la pulizia, l’igiene, di ogni cosa o luogo gli sia affidato 

comunicando immediatamente eventuali disfunzioni riscontrate; 

- rispettare sempre le indicazioni sulla sicurezza. Comunicare al personale ogni situazione di possibile 

pericolo rilevata. Attenersi rigorosamente alle indicazioni fornite dal personale in caso di emergenza. 

Ogni cittadino ha il diritto a:  

- accedere ai servizi sanitari richiesti dal suo bisogno di salute. Ogni cittadino ha uguale diritto di accesso 

alle cure e all’assistenza senza alcuna distinzione o discriminazione. Il cittadino ha il diritto di accedere 

a tutte le informazioni che riguardano il suo stato di salute, ad essere informato sui servizi sanitari e sul 

modo di accedervi e alle informazioni che possono permettergli di partecipare alle decisioni che 

riguardano la sua salute.  

- ogni cittadino ha diritto alla riservatezza sulle informazioni che lo riguardano, in particolare quelle che 

interessano il suo stato di salute e le possibili procedure diagnostiche o terapeutiche. Ha diritto alla 

protezione della privacy durante l’attuazione di esami diagnostici, visite specialistiche e trattamenti 

medico chirurgici in generale;  

- ogni cittadino ha il diritto di accedere alle prestazioni di cui ha bisogno nei tempi previsti dalle evidenze 

scientifiche e sulla base delle indicazioni del trattamento clinico di riferimento, nel rispetto dei migliori 

standard di qualità, sicurezza, innovazione scientifica e diagnostica; 

- ogni cittadino ha il diritto a un trattamento personalizzato, che eviti quanta più sofferenza possibile in 

ogni fase della malattia, con programmi e trattamenti diagnostici e terapeutici il più adatti alle sue 

esigenze personali; 

- qualora ritenga di aver subito un danno ogni cittadino ha diritto di presentare un reclamo formale 

all’Ufficio relazioni con il Pubblico.  

 

 

ELOGI E RECLAMI 

L’Azienda sanitaria Friuli Occidentale riconosce come uno dei suoi impegni prioritari la costante verifica 

dell’adeguatezza delle prestazioni offerte ai bisogni e alle attese dei propri utenti. A tal fine ha attivato 

strumenti di ascolto continuo anche attraverso la raccolta e la gestione delle segnalazioni degli utenti.  

Il cittadino ha la possibilità di presentare segnalazioni e reclami ovvero esprimere giudizi positivi attraverso il 

link: 

https://asfo.sanita.fvg.it/it/schede/segnalazioni.html 

 

https://asfo.sanita.fvg.it/it/schede/segnalazioni.html
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RICHIESTA COPIA DI DOCUMENTAZIONE SANITARIA 

Copia della documentazione sanitaria potrà essere richiesta compilando apposita modulistica reperibile 

presso la segreteria del distretto di appartenenza oppure collegandosi al link:                     

https://asfo.sanita.fvg.it/it/servizi/richiesta_documentazione_sanitaria.html 

 

 

 

 

 

Distretti 

 

Sedi Contatti 

Dolomiti Friulane Casa della Comunità Hub Maniago 

Via Unità d’Italia, 19  

33085 Maniago 

Punto Unico Accesso  

Tel. 0427 735301 

 

 

Dolomiti Friulane Casa della Comunità Hub Spilimbergo 

Via Raffaello Sanzio, 1  

33097 Spilimbergo 

Punto Unico Accesso  

Tel. 0427 595806 

 

 

Livenza Casa della Comunità Hub Sacile 

Via Ettoreo, 4  

33077 Sacile  

Punto Unico Accesso  

Tel. 0434 1923417 

 

 

Noncello Casa della Comunità Hub Pordenone 

Via Montereale, 32 

33170 Pordenone 

 

Punto Unico Accesso  

Tel: 0434 1923180 

 

Noncello Casa della Comunità Spoke Cordenons 

Via Romans, 36 

33084 Cordenons 

 

Punto Unico Accesso  

Tel: 0434 369208 

 

Tagliamento Casa della Comunità Hub San Vito al T. 

Via della Bontà 

33078 San Vito al Tagliamento  

Punto Unico Accesso  

Tel: 0434 841720 

 

 

 

  

SEDI  CASE DELLA COMUNITA’  

https://asfo.sanita.fvg.it/it/servizi/richiesta_documentazione_sanitaria.html
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Dolomiti Friulane   

Casa della Comunità Hub Maniago (Via Unità d’Italia, 19) 

 

È collegata sia con i mezzi pubblici (bus) sia con i treni regionali: 

P13; 

P14; 

P28 (collega Maniago-Meduno-Pordenone); 

P51 (collega Maniago-Spilimbergo-Udine).  

 

• L’ Autostazione di Maniago dista circa 340 metri (circa 5 minuti a piedi). Se si arriva con una linea 

extraurbana che fa capolinea qui, si può raggiungere la struttura comodamente a piedi camminando verso 

est su Via Unità d'Italia.  

 

• Per quanto riguarda le linee ferroviarie la Stazione Ferroviaria di Maniago dista circa 430 metri. Una volta 

scesi dal treno (linea Sacile-Maniago), si può procedere a piedi verso l'Autostazione e immettersi su Via 

Unità d'Italia per raggiungere il complesso.  

 

Indicazioni per il raggiungimento in auto  

• Se si procede in vettura, da Pordenone, è possibile prendere la Strada Regionale SR251 in direzione nord, 

proseguire sulla SP19 superando Aviano e seguire le indicazioni per Maniago Centro/Ospedale. Entrando 

a Maniago, occorre immettersi su Via Unità d'Italia/SR464. 

• Se si proviene da Spilimbergo/Udine occorre seguire la SR464 in direzione Maniago fino a raggiungere la 

zona ospedaliera.  

La struttura dispone di parcheggi esterni riservati all'utenza. 

•  

 

 

 

Casa della Comunità HUB Spilimbergo (Via Raffaello Sanzio, 1) 

 

Si trova all'interno dell'area dell’Ospedale di Spilimbergo "San Giovanni dei Battuti", situata in Via Raffaello 

Sanzio. 

 

È collegata con i mezzi pubblici (bus): 

P19;  

P25; 

P26 (tratta Paludea-Spilimbergo); 

P51 (tratta Maniago-Spilimbergo-Udine).  

 

Una volta scesi alla fermata centrale o a quella più vicina all'ospedale, la struttura è facilmente raggiungibile 

a piedi.  

INDICAZIONI MEZZI DI TRASPORTO PER RAGGIUNGERE LE CASE DELLA COMUNITA’  
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Indicazioni per il raggiungimento in auto  

Se si procede in vettura da Pordenone e dintorni può essere percorsa la SP53 in direzione San Quirino/San 

Giorgio della Richinvelda e poi occorre prendere la SP73 fino a Spilimbergo.  

• Può essere seguito un percorso alternativo tramite la strada statale SS13 Pontebbana imboccando la SR177 

(Cimpello-Sequals), uscendo allo svincolo per Spilimbergo/Dignano.  

• La struttura dispone di parcheggi esterni dedicati nell'area attigua all'ospedale. 

 

 

 

 

Livenza   

Casa della Comunità HUB Sacile (Via Ettoreo, 4) 

 

La casa della Comunita' hub di Sacile si trova nell'area del presidio per la salute di Sacile. 

 

È collegata con i mezzi pubblici (bus): 

Linea 308; 

Linea 153; 

Linea 308; 

P33. 

 

Il nodo principale per gli autobus a Sacile è l’area della Stazione Ferroviaria, da cui partono e arrivano la 

maggior parte delle linee; si possono utilizzare i bus extraurbani del servizio locale o completare un breve 

tratto a piedi. Nel Piazzale della Stazione Ferroviaria si possono prendere la linea P11 direzione Aviano 

(CRO) o Aviano stadio) e Linea P33 (direzione Pordenone Stazione Ferroviaria) e scendere alla fermata di 

Sacile-Via Carducci 1 (Bottega del Pane) e da lì si può proseguire per circa 10 minuti fino a Via Ettoreo 4. 

 

Per quanto riguarda le linee ferroviarie sono disponibili treni nella tratta Venezia-Udine in direzione 

Venezia Santa Lucia con fermata alla stazione di Sacile. 

Dalla stazione ferroviaria di Sacile, la struttura è raggiungibile con una camminata di circa 15-17 minuti. 

 

Indicazioni per il raggiungimento in auto  

Prendere la SS13 (Strada Statale Pontemassino/Pontebbana) in direzione ovest verso Sacile, proseguendo 

seguendo le indicazioni per Via San Liberale e Viale Trieste fino a destinazione. 
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Noncello   

Casa della Comunità HUB di Pordenone (Via Montereale, 32) 

Si trova presso la Cittadella della Salute. 

 

È collegata sia con i mezzi pubblici (bus) sia con i treni regionali.  

 

Si possono utilizzare le linee che collegano la Stazione ferroviaria e il centro città con la zona dell’Ospedale 

e di via Montereale. Le linee di collegamento con i bus sono le seguenti: 

 

Bus urbani: Linee R, 2, 3, 4, 5, 8  

Bus extraurbani: Linee P12, P13, P14, P23, P24, P32, P33  

Fermate principali nelle vicinanze: 

Viale Rotto (Ospedale Civile) - a pochi minuti a piedi 

Via Ungaresca 25 - a breve distanza a piedi 

Via Dell'Autiere 50 - a breve distanza a piedi 

 

Per quanto riguarda le linee ferroviarie sono disponibili treni nella tratta Venezia-Udine con fermata nella 

stazione di Pordenone. 

 

Indicazioni per il raggiungimento in auto  

Se si proviene dalla rete autostradale (A 28), si può prendere l’uscita per Pordenone o Porcia e seguire le 

indicazioni per il centro e per la zona ospedaliera/via Montereale. 

Parcheggi: L'area dispone di parcheggi interni e posti riservati per l'accessibilità ai disabili.  

 

 

Casa della Comunità Spoke di Cordenons (Via Romans, 36) 

 

È collegata con i mezzi pubblici (bus): 

Linea 5  

Linea 9  

 

Le fermate si trovano a pochissimi metri dalla struttura in via Romans (scendere alla fermata Cordenons - 

Via Romans 13 (di fronte al Parco Moro). 

Da lì, la struttura è raggiungibile a piedi in circa 2 minuti. 

 

Indicazioni per il raggiungimento in auto  

Se si procede in vettura, da Pordenone, si percorre generalmente Via Sclavons o Via Stradelle verso 

Cordenons, seguendo le indicazioni per Via Romans. 
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Tagliamento   

Casa di Comunità di San Vito al Tagliamento (Via della Bontà) 

Si trova di fronte all’ Associazione “La Nostra Famiglia". 

  

È collegata sia con i mezzi pubblici (bus) sia con i treni regionali.  

 

Le linee bus extraurbane (TPL FVG reperibili al numero 800 052 040) che portano sia all'Ospedale che alla 

Casa di Comunità sono le seguenti:  

P19_Spilimbergo-Valvasone-Casarsa-San Vito al Tagliamento  

P22_Cordovado-San Vito al Tagliamento-Casarsa-Pordenone (dalla stazione ferroviaria di Pordenone  

all'autostazione di San Vito e viceversa)  

P35_San Vito al Tagliamento-Prata-Sacile  

P55_Latisana-Morsano al Tagliamento-San Vito al Tagliamento-Fiume Veneto-Pordenone  

P62_Portogruaro-San Vito al Tagliamento  

P63_San Vito al Tagliamento-Pravisdomini-Motta di Livenza  

 

Per quanto riguarda le linee ferroviarie sono disponibili treni sia nella tratta Venezia-Udine che nella  

tratta Portogruaro-Caorle-Casarsa.  

Tempi di percorrenza: - da Udine dai 36 ai 48 minuti con 1 cambio alla stazione ferroviaria di Casarsa; - da 

Pordenone circa 30 minuti con 1 cambio alla stazione ferroviaria di Casarsa; - da Portogruaro circa 16 minuti, 

nessun cambio.  

 

 

Indicazioni per il raggiungimento in auto  

Se si procede in vettura, da Pordenone, prendere la SS 13, alla rotonda di Poincicco, girare a destra,  

passare per la frazione di Pescincanna, prima di giungere a Bannia, girare per via S. Vito - SP 21,  

proseguire sempre dritto fino a giungere al centro di San Vito al Tagliamento.  

Se si giunge da Udine, percorrere la SP 60 fino a giungere a Sedegliano e proseguire fino al Ponte della  

Delizia oppure prendere la Statale 13 e girare poi per la zona industriale Ponte Rosso. Proseguire  

sempre dritto fino al centro di San Vito al Tagliamento. 

 

 

 

Aggiornamento 11 novembre 2026 
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